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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le vicende che
hanno coinvolto recentemente il gruppo
Telecom Italia pongono una serie di gravi
interrogativi di natura politica ed econo-
mica che vanno chiariti in sede parlamen-
tare attraverso la costituzione di una ap-
posita commissione di inchiesta.

In particolare il comportamento del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
suo staff e di alcuni Ministri appare for-
temente criticabile sotto diversi profili. C’è
innanzitutto una indebita interferenza nel-
l’attività e nelle strategie di una grande
impresa quale è la Telecom che è, è bene
ricordarlo a chi sembra averlo dimenti-
cato, una società privata che deve potere

agire liberamente secondo le regole del
libero mercato. Interferenza che ha deter-
minato le dimissioni del Presidente Tron-
chetti Provera.

È grave il tentativo del Governo di
ostacolare decisioni del consiglio di am-
ministrazione di Telecom ed è grave che
sia stato formulato, da parte del principale
consigliere economico del Presidente del
Consiglio dei ministri, Angelo Rovati, un
piano che prefigura un intervento pubblico
di sostanziale statalizzazione della rete
fissa Telecom attraverso l’intervento della
Cassa depositi e prestiti.

È poco credibile che il documento pre-
disposto da Angelo Rovati e da questi
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inviato usando la carta intestata della
Presidenza del Consiglio dei ministri al
dottor Tronchetti Provera non sia stato
conosciuto dal Presidente del Consiglio dei
ministri. Né la questione può considerarsi
risolta con le tardive dimissioni di Rovati.

Da tutta questa vicenda è emerso un
chiaro orientamento interventista, dirigi-
stico e statalista del Governo ed in parti-
colare del Presidente del Consiglio dei
ministri ed inoltre, e questo è particolar-
mente grave, il comportamento del Go-
verno ha provocato un danno notevole
all’immagine e alla credibilità del nostro
Paese presso i mercati finanziari interna-
zionali.

È evidente infatti che gli operatori
economici esteri avranno ora forti remore
ad investire in Italia, dato l’orientamento
interventista e dirigista manifestato dal II
Governo Prodi.

È pertanto necessario chiarire fino in
fondo i contorni di questa vicenda affinché
il Governo si assuma le proprie respon-
sabilità e sia posto rimedio al discredito
del nostro Paese provocato presso la co-
munità economica e finanziaria interna-
zionale.

A margine di questa vicenda è da
ricordare che sicuramente alla radice degli
attuali problemi della Telecom c’è il suo
forte indebitamento dovuto alla sperico-
lata acquisizione « a debito » del controllo
della Telecom da parte della cosiddetta
« razza padana », tanto a suo tempo so-
stenuta da esponenti di spicco della mag-
gioranza attuale, all’epoca dei Governi di
centro sinistra della XIII legislatura.

Data la gravità politica ed economica
dei fatti, la sede più opportuna per ac-
certare i comportamenti e le responsabi-
lità politiche è quella solenne del Parla-
mento, utilizzando lo strumento della
Commissione parlamentare di inchiesta
bicamerale.

Tale Commissione, che avrà gli stessi
poteri dell’autorità giudiziaria e alla quale
non potrà essere opposto il segreto di
Stato, dovrà concludere i propri lavori
entro un anno, prorogabile al massimo di
un altro anno, in quanto questa vicenda
deve essere chiarita fino in fondo al fine
di limitare, per quanto possibile, i danni
già provocati alla reputazione e alla cre-
dibilità del nostro Paese in campo econo-
mico e finanziario.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta, di seguito denomi-
nata « Commissione », con il compito di
indagare sulle vicende relative al gruppo
Telecom Italia e sull’operato del Governo
in relazione agli assetti proprietari e alle
strategie economiche e finanziarie del me-
desimo gruppo.

ART. 2.

1. La Commissione è composta da venti
deputati e da venti senatori, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al
numero dei componenti i gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento.

2. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla nomina
dei suoi componenti, convocano la Com-
missione per la costituzione dell’ufficio di
presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da un vicepresidente e da un
segretario, è eletto dai componenti la
Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la mag-
gioranza dei due terzi dei componenti la
Commissione.

4. La Commissione conclude i propri
lavori entro un anno dal suo insedia-
mento. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, di intesa tra loro, possono pro-
rogare il termine di cui al presente comma
per non più di un anno, su richiesta della
Commissione.
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5. La Commissione, entro dieci giorni
dalla conclusione dei propri lavori, pre-
senta al Parlamento la relazione finale
sulle indagini svolte.

ART. 3.

1. La Commissione ha i seguenti com-
piti:

a) accertare eventuali interferenze
del Governo in carica rispetto alle deci-
sioni riguardanti gli assetti proprietari e le
strategie industriali e finanziarie del
gruppo Telecom Italia;

b) accertare se il documento predi-
sposto da Angelo Rovati, che prevederebbe
la statalizzazione della rete fissa Telecom
attraverso l’intervento della Cassa depositi
e prestiti Spa, rappresenti o abbia rappre-
sentato l’orientamento del Governo o del
Presidente del Consiglio dei ministri e se il
medesimo Presidente del Consiglio dei mi-
nistri abbia promosso la predisposizione
di tale documento o comunque ne sia stato
a conoscenza prima della sua divulgazione
a mezzo stampa;

c) verificare se il comportamento del
Governo o di singoli suoi componenti
abbia portato alla indebita divulgazione di
notizie inerenti alle strategie future del
gruppo Telecom Italia e se da tale divul-
gazione sia derivato un danno per il pre-
detto gruppo e per la credibilità del Paese
presso i mercati finanziari internazionali;

d) individuare le cause, anche lontane
nel tempo, che hanno portato alle attuali
condizioni di notevole indebitamento del
gruppo Telecom Italia, che svolge una
funzione di importanza fondamentale per
l’economia del Paese;

e) valutare l’eventuale opportunità di
introdurre modifiche normative che, nel
pieno rispetto delle regole del libero mer-
cato, rendano meno agevoli le acquisizioni
tramite rilevante indebitamento di società
da parte di soggetti privi di risorse finan-
ziarie adeguate.
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ART. 4.

1. La Commissione procede alle inda-
gini con gli stessi poteri e le stesse limi-
tazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione ha facoltà di ac-
quisire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamen-
tari.

3. Qualora l’autorità giudiziaria abbia
trasmesso alla Commissione copia di atti o
documenti coperti dal segreto, richieden-
done il mantenimento, la Commissione ne
dispone la secretazione.

4. La Commissione stabilisce quali ul-
teriori atti o documenti non devono essere
divulgati.

5. Per le audizioni a testimonianza
davanti alla Commissione si applicano le
disposizioni degli articoli da 366 a 384-bis
del codice penale.

6. Per i fatti oggetto dell’inchiesta non
è opponibile il segreto di Stato, d’ufficio,
professionale e bancario.

ART. 5.

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 4, commi 3 e 4.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione dell’obbligo di
cui al comma 1, nonché la diffusione, in
tutto o in parte, anche per riassunto o
informazione, di atti o documenti funzio-
nali al procedimento di inchiesta dei quali
è stata vietata la divulgazione, sono punite
ai sensi dell’articolo 326 del codice penale.
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ART. 6.

1. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche; tuttavia, la Commissione può
deliberare, a maggioranza semplice, di
riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di magistrati ordinari, nonché
di tutte le collaborazioni che ritenga ne-
cessarie.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, di intesa tra
loro.

5. Le spese di funzionamento della
Commissione sono ripartite in parti eguali
tra il Senato della Repubblica e la Camera
dei deputati e sono poste a carico dei
rispettivi bilanci interni.
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